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RancEsco Francia,ilqualenacquein Bolognal’anno 1450
di ploneartigiane,maaflai cotumate, e dabene tu pofto nels
lafua prima fanciullezza all’orefice: nelqual efercizio adope
randofi con ingegno,e {pirito ; fi fece, crefcendo,di Fct{ﬂtla, ¢
d'afpetto tanto ben proporzionato; enella conuerfazione, e
nel parlare tanto dolce;epiacenole ; che hebbe forza di tenere allegro, e fen

za penfieri col fuo ragionamento, qualunche fufle piu malinconico, petlo-

che funon folameate amato da tutei coloro,che di lut hebbono cognizione,
ma ancora damold Principi Iraliani, & aleci Signori . Attendendo dunque,
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